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MADAMA REALE? 


R A le- finccre Lingue , che 
à tutte l'hore fi fcioJgono , 
per celebrare la fingolarif- 
fima Diuotione di V. Reale,: 
Altezza verfb la Reina deV 

* 'f y 

Cieli adorata nel Santo fuo Simolac^ò 
d’Oroppa» Il Mutolo, che à quelli giorni, 
ha riceuuto miracolofamente la lingdfk, 
fpera d’èffère accolto dalla benignità, e 
gratia di V.Alt.Reale j nell’aggradimento 
del racconto di quello nuouo Miracolo . 
Con iar di lui lingua fi accompagnano le 

noflre , non d’altro più ambitiofc , che di 
.< / & $ * protc- 
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g r __ ... . . 

proteftarle ruierente homaggio , humif- 
mente (applicandola come Ammimftra- 
tori di quello Santo Luogo, di continuarli 
la (olita Tua protettone . 


Di V.A.R. 
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O 11 O P E N S I S VIRGO, 


Elingui , ac Muto linguam reddit , & loquclam • 
Epigramma Rketorum V ere eli. Soc. lefu % 

D VM Pcdcmontanas greflum conrendit ini oras 
Hofpes Gamberio, vix duo luftra gerens . 

Occurnt Raptor, ferro metuendus, & armis, 

Pofcit & argenti pondera, pofeie opes. 

All vbi nummorum pondus graue fenlìt abefle, 

Irarum linguam , percitus igne , fècat . 

Inde carens lingua , ter quinos exigit annos, 

Nutibus , & fenlus , quos nequit ore , notac» 

Iàinque Oropenlis Diu* confcendit in Acdes 
Iplius , & fretus Numine , Terapia fobie . 

Vix intro grefl'us fupplcx dat pettore vota, 

Rettore dat Sacras, quas nequit ore, preces. 

Virginis implorar Supremi Numina, linguam 
Vt libi det raptam , terque, quaterque petit. 

Vix h*c j cura reddit voces libi reddita luigi» , 

Et dudurn veticos explicat ore fonos . 


Enpuit Prido linguam , ne forra reuelet 5 
Vt Cali pandat munera, Virgo refert. 



illufirt[fimi D. HtUorù Ant. Olgiati Eyuitts S.Maurit: t 
& V erteli , Semiti . Alutnn. Epigramma . 


Q VI , Deus , Infantum linguas facis effe difertas , 

JSi mutilcr lingua, qua dabo verba, via? 

Audiui , Surdis qudm fa?pè reclulcris aures , 

Et vidi Cicis , te retulifle diem . 

/ Fatta lìt Hi Mutis , fateor , noua copia fandi. 

Haud tamen hacc imror : lìnt ea mira licer . 

Nini Sol , Lux, Verbum, Clauilque Dauidica cum /ìs. 

Ora , oculos , aures , rcttd aperire potes . 

Id mihi Prodigij vice Hat vix ante patrati , 

Te linguam elingui rellituifle miti . 

Nempè Patris dextr* , potiora pericula Matfis 
Seruafti precibus telhficanda tu* . 

A4 ili». 


Di 





Hluttrijfimi D. Corniti f Caroli Maria Mirolij Cafalcnfi 
eitifdem Almi Sem. Alumrt, Oftofìicon. 

r * >■' ' 4 1 .*•< . . 

Ex ore infantium,& lacfcertfiuin perfecifli lauden?. 

, * «• « 

A Mputat infantis , mucrone , lauernio linguam, 

Qujim Deus ad laudem format in ore, fuam j 
Scilicet innocuo Diuim Nunjinis Hoites 
Deftrui , & vltores nouerat hoc gladio . 

Numinis rltorcrn , fé tafi crimine fafl’us 
Numinis in laudem dùm vetat ire fonos.* 

Laudis & .vlcifcens Diurna; damna Maria , > 

Qux fecat is puero membra, dat ipl'a visoi 



D.Thoma Bononia éiufdem Stmin. Alunni. 
ExiSUcon. ***>'* 


A D noua , mortales , oeulos Miracula ferte ; 

Res noua, fed vera eft , muta fatentur opus. - ' .■ J . 
Pr.rdicat elinguis fadum , non fatile linguis , 

Laudat & Auftorem vocibus ille nouis.’’ .'•> *■ • 

Kon opus hic tefics j-Teftis noua lingua creati»», 

Qux ccitum fadum , fada difetta iacit . * » - i- 


V ' » •» , . 
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IL NVOVO MIRACOLO* 

. Della Madonna Santissima 

DI OROPPA 

Seguito li Marzo iccu 



E G N A S I l’Eterno Benefattore Iddio , d’honoraf 
il nollro fecole, non meno , che gl’andati , con va-» 
rie dimoftrationi dell’onnipotente fua delira , di cui 
tante volte fi può replicare il Dauidico detto : Dex- 
tera Domini fecit virtutem j quante fi leggono le 
merauiglie operate à gloria della Santillima lixa Ma- 
dre in varij luoghi , e lìngolarmente nel Sacro Monte di Groppa re- 
fo alla giornata fempre più ammirabile , per le gratie , che iui rice- 
uono li concorrenti à vifitare il Santo Simolacro dell’ iftefl'a Gran 
Rcina de Cieli; Quelle non fi poifono rapprelèntare più al viuo , 
che dipingendo l’Acquario Gclefte, figurato in atto di verfar acque 
indeficienti dall’Vrna col Motto, NVNQVAM DEFICIENT . Cosi 
volendo l’Amantiffimo Figlio della Vergine Madre di prefenteho- 
norarla coll’operare à fua" intercelfione miracoli , per dimollrarli 
l’iftelfo in ogni lècolo e fempiterno Signor de’ lécoli : ac fi diceretur 
fpiega, Filone Hebreo,perpetuus largitor non aliquando tantùmjvuo- 
le , che inceflanti fiano , le non mancano i fupplicanti con viua lede, 
onde s’ayueri, ciò, che fcrilTe Arnoldo ■> Sic, qui inuocet,crir, qui ex- 

audiat.* ... 

Quindi , per non dir delle Gratie fino al prefente continuate * 
che oltre alle già raccolte in vn Volume Rampato , fi fcriuono in li- 
bro particolare , per darle Afuotempo in luce , fi è compiacciuto 
Iddio di glorificare nell’anno corrente la. fua dilettilfima Genitrice 
ccd nuotìo Miracolo di renderla lingua per fua intercelfione ad vn 
Mutolo ; à tui era fiata tagliata da’ ladri fin dall’età puerile , per to- 
glierli di bocca le giufie querele acculatoci della barbarie vfatali . 
1 Miracolo , che approuato nella Curia Epifcopale di Vercelli , da 
cui dipende il Sacro Monte col diftretto ; in cui habita , & è conq- 
fciiito il oratiato , farà tanto più gradito, quanto fia nuouo , dinoto, 
fiecunofo fi raccoaw i» quefie carte puhheato * acciò vipa fempre 
- ~ più 


«« 

più lì conltfrui la diuotione «le’ fedeli à'quel Santo luogo , in cui la 
Celefte Rcina fi compiace «Lettere nel fuo Simolacro adorata , & di- 
uotatnente inuocata . . . 

Per. meglio rapprefentarc quello fatto > bi fogna diuiderlo in tre 
parti 5 rauuifando nella prima le qualità del Mutolo, ed hora parlan- 
te , che non deuono (prezzarli come vili, elìendo non di raro in Cie- 
lo fauonte le perfone , che in Terra fono più neglette. Nella feconda 
l’integrità de’ teftimoni , che (opra ciò hanno depolìo . Nella terza 
le circonfpettiom , con le quali quello Auucnimento efler vero Mi- 
racolo , fi è dichiarato . 

Le qualità del Mutolo, alianti che fia fiato conolciuto in quelli 
contorni , da lui folo poteano elfere palefate , doppo che per Mira- 
colo incominciò à taucllare , con la nuoua lingua non folpettadi 
bugia , mentre l’hà nceuuto dalla Madre della verità increata . 

Dide d’hauer lòrtito per lùa Patria laSauoia : di eflèr nato in 
Chiamberi 5 figlio legitimo di Giouanni Si, e di Antonia $ dall’iftefc 
fo Genitore il nome riportando al Sacro fonte : d’ettèrc lèmpre flato 
di Religione Cattolico , e da gl’otto anni dell’età lùa , mendico 5 ri- 1 
mallo per la perdita de’ parenti orfano , e della fola pouerti loro la- 
fciato herede : onde partì fanciullo , fenz’altro pelo , che di le lìdio, 
calando più leggiero dall’ Alpi , non aggradato dal fardello , lotto il 
quale piegano il dorfo 1 più vogliofi di cangiar clima , c di mifurare 
Ja terra co’ palli . 

A pena vjcito dalla fui Patria , per godere della commune del 
Mondo , s’abb. pè in vn Garzone del inedefimo talento , non di 
Iòne dmerfo , per non hauere differente il delìino 5 mentre le Stelle 
promettcuano all’vno , & all’altro la fòla fortuna di viuere dell’altrui 
à caro prezzo di pregh iere , con la mendicità comprato . La fòmi- 
glianza di genio , l’eguale neceflìtà , l’età conforme , che per la te- 
nerezza fanciullefca non incontraua durezze ne’ cuori compalfione- 
uoli , erano follieui alla lìanchezza di andare di luogo in luogo ra- 
minghi , per non lìraccare fempre gl ’i fletti liinofinieri . 

Ali non trouarono per ogni parte i incielimi cuori 5 abbattendoli 
vna volta in quattro ladri , che sfogando con elfi loro la rabbia , di 
cui fi accelero , per non hauer incontrato ricca preda, vollero rilcuo- 
rere da quelli , mvece del denaro , qual non haueuano , le lingue, 
con cui li chiedemmo 5 con fargliele trar fuori di bocca , e tagliar- 
gliele con /orbici , che infanguinatc fi arroflirono d’efler dette , non 
che fi ate lìromenti di crudeltà cotanto efiecranda . 

Infelice coppia di sfortunati fanciulli , che apena prouato l’vlo del v 
faucllare , lo perdettero j più morti , che viui runafero , con la voce 
• < nel 
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nel filentio (èpoka.Come di Zachatiamutolo diuenuro, difle Chrilo- 
ftomo , che Qniddam mortis inftar fudinuk j tanquara enim fepul* 
chrum tenuit filentium . 

Andarono femiuiui amendue (piegando i ior fenfi co* cenni, alla 
vicina Città di Mottier , da quei Cittadini ben intefi nei filentio, che 
palefaua col fangue delle recifè lingue , quanto defideraflero di fer- 
marlo, per poter con le dita inoltrar il barbaro taglio, con cui fi ren- 
dell’ero tanto più còmpaflìoneuoli , quanto erano impotenti à chie-* 
dere con le voci l’affetto della pietofa compaflione , che moffe i tro- 
uarli Chirurgo per faldar le ferite , ed à prouederli d’ opportuni ali- 
menti . 

Doppo quello fucceflo (correndo , e mendicando in vari-' parti 
del Piemonte ,e fecero Scena -che Tragica fù per elfi : qi«ndo Co- 
mica , e ridicola parue , a chi prende folazzo delle a-Vrui miferie . 
Perdette la compagnia Giouanni dell’infelice Tora>° j ( che tale era 
il nome di quello ) non alfortato di trouarfi con- 1 ^» lui , quando fa- 
rebbe (lato fpettatore di merauiglie , anzi partecipe della gra- 
fia 5 come nella di(gratia fù compagno Forfè perche il nome di 
Tomaio , li prefaggiua di frodarli del <on(òrtio , aiì’hor che riufeie 
loueuagli più giocondo . 

Si portò così mendicando Giovanni à Ponderano, Luogo non pii 
di fei miglia difeofto dal Sacrf Monte di Oroppa ; e quiui per la ca- 
rità di quei Terrieri , per l’impiego di fue fatiche , mi più per l’alta 
diflegno della ineffàbile Prouidenza fi fermò ad habitare . 

Doppo la dimora di otto anni, fù dalla Vergine Madre del Verbo 
1 incarnato , fri più cheti fileno j infpirato i chiederle di parlare i 
confagrando le prime voci alla pronontia de’ (oauifiìmi Nomi di 
GIESV , e MARIA , come fece portandoli all 'adoratone del (u» 
Santo Simolacro di Oroppa ? e la iperata reflitutione delia lingua ri- 
portandone , con ìdupore di tanti , che poc’ anzi di lingua priuo ve- 
duto i’haueuano . 

A chi parla per miracolo , fendo poc’ anzi (lato fenza lingua da 
molti veduto, era ben conueneuole , che fi crede fle il racconto delle 
circonftanze d’vn fatto sì marauigliofo . Tu parli ? difle il primo de 
Tuoi cono (centi da lui falutato con didima voce . Mi con qual lin- 
gua v (è non l’haueua hier l’altro ? Chi te l’hi data ? L 'Operatrice 
le’ Miracoli , nfpofe il già Mutolo , hora parlante 5 Son ito, dille, ad 
nuocar la Madonna Santif nadell’Oroppa, (èguendo l’infpiratio- 
ie , ch’io rimodrai co’ cenni 5 gagliardamente (pinto à fperar di con- 
tguir la lingua , dall’hauer intefo le molte Grane , che da tanti fi ri- 
I «uwqo per Cui interceffione . Giorno à quella Chieda , su’ altri ha 7- 
\ ’ ueu* 

Y 


tz . 

ueuo di gtà feguito,fc per il tempo della di mora, per l’ordinaria No- 
uena , fetuiro , feci, anch’io nòne volte il giro di quel Santuario 5 in- 1 
di genuflefio d’auanti al Sagro Altare della Santa Capella , in. cyi fi 
adora l’Imagme della «Vergine itucti propina Recitai fri me fteflo il 
Pater Nofter , e l’Aue Maria; pronontiando al fin di quefla i fantiflì- 
nu Nomi di GIESV , e MAL LA 5 onde prefi fiducia di recitar le- 
medefirae orationi , articolando le voci , come diflmtamente leci 5 
E ccn più fi cu re z 7. a il dt feguente trottandomi diftefa , & accrei'ciu- 
taia lingua , con la quale relì grane alla Gran Signora del beneficio. 
Così difcorreuacon tutti 1 Tuoi conofcenti,accrefcendofi giornalmen- 
te b. fama del verace fucceflo , ch’ogni marauiglia eccede . 

Di syefto, inuiate furono lettere da Signori Deputati £bpra I’Am- 
miniftraùjne del Santo Luogo à Monfig XUuft 1 fs.& Reuerédifs»Mon- 
fig.GerolaiVK della Roucre Vefcouo di Vercelli v ( fiotto la cui giurif- 
dittionelbno Radetti Luoghi ) accompagnate dalla viua voce del 
M. R. Sig. Canonia Boggio vno di e dì 5 con fupplicarlo à prendere 
quell’ ifpedieutc , cwì^udicafle più opportuno , per concfcere la ve- 
rità , e perla in chiaro, tMgjjg maggiore della Sourana Impcradri- 
ce , che lì compiace di rende, ùmofa ne; Sagro Monte di Groppa 1 » 
diuotione di tanti concorrenti al jnuocarla per ottener Lue grane r 
ed à ringratiarla delle, ottenute . -< - 

Non ritardò il prudentiflìmo , e pigino Prelato ad cfTaminare'tal 
fama con ogni cautela , per meglio ve rifarla 5 e per efeguire il De- 
creto del Sacro Concilio di Trento m cola di tanto rifiato : coniàpe- 
uole ancora , che 1 Miracoli furono già dati alla fede pargoleggiaste 
à guifadi latte ; onde celiando il btfogno-di fanciulltC-9 alimeato,!»- 
fciò di nodrir Iddio ]’ adulta Religione con la moltitudine di effì > i 
fedeli trattando jcome slattari , quibus nonlarie opus eli , fed fbhd» 
cibo. Attefa la predetta initanza, chiamò primieramente auanti /è 
il fopranominatojGicuanni Sa 5 ricaoefciuto per ìimedefimo , che 
era poc’ anzi fenza lingua dal M. R. Sig. Gio. Giorgio Sacco Curato 
di Ponderano , & aitti torneiti , che furono à tal fine eflàmmati, fe- 
condo la relanone latra dalPifte/To Giouanm Sà , d’dfere andato ai 
Sagro Monte di Groppa . ìnfpirato à (applicar la Santiflìma Vergine, 
della bramata loquela, e ritornato con ella 5 tutti affermarono di ha-, 
uerio veduto per auanti lènza lingua , ed impotente ad articolar pa- 
rola , Sedi non iiper alcriuer ad altro , che i miracolo , il vederlo di 
prefente con perfetta lingua. & fentirlo à parlar diftintamente, come 
bà fatto in giudicio •, & ti d’ordmario , daigiorno della Gratia , eoa 
iftn pore.di tanti , chei’han conofciuto Mu croio, c fenza lingua perii 
cariò di aiuti otto , . ,■ ... . , ./ 


1 Et ‘percllie non fi attendeua più valeuole proua , ftante la integriti 
«ìelli efl*aminati , altro noti rtnlaneua , che vltimar quello giuritelo 
condfc-doiKite cireonfpectiom- f le quali furono con ogni maturità 
confidcrare , nella confulta de’ Teologi à tal -fineduamari , col’ in- 
tetlierfeo C per quello appartiene alla ragion tìfica ) de’ Signori Medi- 
cr*v€Hirurgi , per non tralafelare^cuna cautela, chepreuentpdo- 
udfela Sentenza detìnitiua 

La’ptudenza per tanto , che regge i penfierr del Gran Prelato ,*à 
cui hoggi è commelfa la Chiefa,e Di oc eli Vèrcellefe, (dhe'akrevofte 
s’appoggiò alla fua Rouere,con rnuidia della Romana Sede, la quale 
prel.agitWn Giulian<f,it merito del Tri regnerà fé lotraflé dalla Care- 
nale d’Eodibio , per collocarlo neila Catetfeaèi Pietro , col nome 
adonto di Giulio Secondo , à niun fecondo •) per vltimare sì rileuan- 
te rifohuione j da cui dipende i’iecrelei mento di Gloria, che indi ri- 
cfirlterà maggiore alla Mc.narcheftà deU’HmpitTo , tutte le ragioni da 
-Teologi addotte, bilanciò có varietà di motiui degni del fuo fpinto j 
e giudicando hauer vlate le circonfpettioni douute , per auuerar la 
filma della reftituita lingua, diede la detìmtiua Se«eenaa,corae legue. 

S E N T Et' N T"* I' Av< ’ - 1 

D lcimns , pronuntiamus , & declaramus Ioanni Sà Sabaudo , de 
quo in adis huius inftantw: miraculosè tuifle reftitutam lo- 
rjuelam , & li nguam alias (ibi amputatam 5 Hocque opus.in cafuprd- 
pofito fùper naturaliter , & miraculosè accidtiìè 5 Et vtfic , prò pa- 
rò , ac vero miraculo 1 udì cari debere , & publicari pode ;Cum in e® 
concurrant omnes conditiones ad veri miraculi edentiam requifitse^ 
eo modo,quo prxfenti calili actribuimus jQaé propterea in miraci*- 
ium approbamus,declaramus,& àudorizamus . Et ita cucimus Nosu 
HIER. EPISCOPVS VERCELLARVM. ' » 

-f C. Io. Baptifla Velatus Vie. Gcn. . . .1. 

Petrus Ant. Muzzonus Canonicus Theolog. Cathedralis. 

— D. Eultbius Burontius Vrfìcator Barnabtòrum. * , 1, 

Marcus Ant. Roda Re&or è Societate le fu. - •• , 

<*UFr.Amomus Rataccius Ord.Mm.S.Franc.Connent.E>oft.TheoIog. 

Ego D. Petrus Lignanus Redor S. Maria: Magdalenx Congregà- 
' tioms Sonaafchac . - ■ .r-v t • . 

D.Paulus Ambrofius Petra Sàda Prepofitus S.Chiflophori Verccll. 
SupraferipcaAda,&Informationescum Sentcntia iudùs reccpi , Se 
in fenptis tradidi Ego Prolper Hyacintus Paftoris à Ciiiano Public 
cus Apofiolica , & Reg. Sabaudi* nudorìrate Notarius ; Curi.rqj 
Epifcopalis Verceliinun Cancdlarius,hic proti de manualiter fui*. 
, iìgnatu* . ; 1 1 . a *n ■ * • • • PaftorjsCancellarius a u 

Ben 
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Ben deve giubilare ogni dinoto di Manager quello Miracolo, eh; 

. in riguardo à canti altri ad interceflione della Santiflìma Vergini 
operati nel Sacro Monte di Groppa, Zelo, come tri oiuoje’mara 
luglie può dirli parlante . 

Hanno ben le lue lingue i Miracoli tutti , e le Gratie da fenguc d 
argento m «piti Sacro Tempio proclamate miraeolofe : Habent,po£- 
Aamo dir con Agoflino , linguam fuam . Non però fono eloquenti , 
come quello dd Muto parlante , fatto Panegirica delle glorie della 
Santiflìma Vergine di Oroppa , che ad ogni fnod amento di lingua,, 
eccita chi l’ode i gl’applauli . non di queft’vno , mi di tutti gj’altri ; 
con dire ciò , che dtflero li Ammiratori del luo Figlio , quando relè 
i'vdito à Sordi , Bei muti le lingue > Bene omnia fecit , & fiirdos fe- 
cit audire , & muto* loqui . 

• Bene omnia, le parliamo de gl’antichi raccolti gii nel mentòuato 
libro , che nondeuono qui replicarli , come noti i chi è del Santo 
Simolacro diurno , che iui lì adora - Mi de più nuoui , e lino al gior- 
no d’hoggi fuceefliuamente operati j dicali pure con applaudere al 
prefente , Bene omnia fecit , auenga che lanuoua lingua miracololà- 
tnente prodotta nella bocca del Mutolo , tutte l’altre Gratie , coll* 
acclamatione rende piò applaufibili , e degne d’ammiratione . 

Bene omnia fecit la Benefatri ce fburana , dice chi non può na- 
feonderle nel fikntio j perche Mutwn fecit loqui . Bene , liberando i 
Vercellefi , e presentando i BkUefi dalContaggio , che infcttaua 
*rent* anni fono l’Italia , oltre l’hauergl» anche al principio dei eor- 
xente Secolo , gratiofamente liberati . Bene, il maligno influito efter- 
«inando dal Borgo d’Ales, non Solo coll’abbatter le forze della mor- 
te , tnd col ritorle da gl'artigli piò di cinquanta , che erano già per 
quella peflima influenza ridotti all’eftremo deliquio . Bene , «Sanan- 
do infermità di vane forti naturalmente insanabili . Bene , rompen- 
do i ceppi di prigionieri innocenti . Bene , donando vigore à feriti d ’ 
archibupgiate . che da Medici , e Chirurgi credute furono Senza ri- 
paro . Bene omaia fecit, ritenendo molti nelle cadute da precipitij 5 
faluando i fommerfi , ancorché opprefli da gran peli , & in profondo 
Pozzo ricoperti dalla rouinata macerie > Scacciando i rubelli Spiriti 
da corpi ofleflì ed operando unte altre marauiglie , che allettarono 
i! Mutolo Giooanni 1 chieder la lingua , per viària in parlar delle Sue 
glorie , & eccitare gl'afcoltanu i medelimi applaufi , mentre che, 
fecit Mutum loqui . 

fi ehi non ammira tal inuocatione , ò dir ycgliamo , in certo mo- 
do , nouefla creattone di lingua Sc-uragionta alla parte imitile à Gio- 
uatmi la&iata da quei fieri aJÌàhtori ? Chi non dirà , che all’hora 
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